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V*ado^à f 41 Se t tevt t l i re 
1 ' - . 

li 
) iMtoneta di servizio 

n e l l a diifeisa d e i i}«iit»ir(') 
b ^ U l -

• j 

gare il cittadino a difendere i ste e di tutte le idee e sotWpo 
, ' . 

i*'^;ti=^ji^'. 

Non sarà fuori di luogo,Io svi-
liippare la questióne sùlJa obbli-
eatorietà del servizio nella difesa 
delle piene dei fiumi, obbìigatp-
rìetà che l'on. deputato Rompin 
Jacuf Invocò in Parlìinientp si fis-
sase perJegge e di cui t^|itP a 
ragióne sì pi«)CcSfS^S|gi ìa 

Partiaino dulie testuali parola 
pronunciate dal^epftàtò WSSso 
alla Camera. Nazionale nel. 2, féb-
bràio.a,.c.; a proposito della#j3i-

. scussione dello stato di prima pre-
•visione delle spese pel 1883 .del 
lilinisttrO di lavori pubblici. 
'; ](.'pn. dep^lgo nef contesto (̂ el 
suo discovs^^ljgp » questa xiqn 
delusione : « Ma io SrldS''òhe assòf 
iutamente bisogni introdurre nelli 
flifesa delle piene^ e per ,ieggè;^mf 
i^ritério deir óbblfeàioriétà. » 
;« RiQfibi e Boven tutti devonc^ 

fiumi. 
Ma, sé questo non'Ffmìnissìbì^^, 

le nel senso, Iato, lo è peraltro néì^ 
;sensq,,?;istrettivo. Non sì potrà ymg 
colare, ma si può accaparrare rm-
dividuo a qu^stp^^sjr^i^io^ingag;:. 
giPìrea robblig(FQuì sta la c t i fe 
ve della questione. 

;Ma V ingaggio personale pi^^oi 
%el lato senso rispetto alla R. Am^| 
tnìftrstra'Mòne può ad essa crearet 
seri imbarazzi nei, ,momenti ap-i 
]̂̂ !ihto che tutto abbisogna sia semSf 

^puce, pronto ed o 

• d 

•niamo alla disamina delle menti 
serie quanto di serio può essere 
proposto. 

Sì ,presentino pure a distanze, 
seéólà^i^lé piene òhe , r^Ai t de-

" 

^K t̂àmmessp rJogaggio,,.^cQnviene> 
quindi esaminare il tìòdò della .̂ 

T'^yi^iV: 

]^^ 

^^^^-li'- • 1 

ntribuire obbligatoriamente in 
tempo di piene alla difesa 4®i 
lìumL»--'-.-••.<,• / - ' / " 

Il -ministro Baccarini a quésto 
punto rispose : «Vero è: rònor. 
Èomanin,,; Jacur, ,prov vederebbe per 

i l - I :•.'.! -1 - • • ' - • < <-•:•. . " , - 1 I- ; : ^ - J . ' ^ r ' i . ^ L 1 ^ . L . _ l • — . . . . ' " — . _ -.;ji;^.:^S. Questa parte; mdi^òducendo iiel 
regolamento V òÈSiigatÒrìetà del m^^^m^ 
servizio, d̂^̂^ frontisti. Ma questo è 
xin principio molto delicato ecc. » • 

altre leggi obbligatorie, soggiun-f. 
î evfi al?ministro: 

«Ma non, ao come.possa trAyare, 
posto nella nostra legislazione |4S!' 
obbligatorietà di un servizio per 

jy^difesa di un,^rgÌR^r^ 
QuìnSi il 'ministro giustamente; 

TÌservavasi di esaminare e di far. 
esaminare ,la proposta dal lato 
'giuridico. fl 

E davvero messa in questi ter-^^ 
nìini{Oa^'''questìojiè, Sem 

^i-n^' 

pw 

Ji^^'^-f-^ 

prima giunta che la proposta non 
fosse ammissibile, dappoiché l'ob-
Mgare per'legge i irontisti alla: 
difesa degli argini lede al princi-^ 
pio di li^grta,p§i:^priale che4,i^p,. 
dèi piii saliti diritti nostri. 

11 Reputato Romanin Jacur, nella 
ibg^Jelìa JmprOTI^Ì^ne spìnto 
dal desiderio del bene, sorvolò in-1 

i^ua 
Soiy^Gorpì, mqrall p^g (̂̂ iip ,̂ r i^ 

^ònder^^^ ^ ^ t o appello. 
. 'Messo jin prima linea tuffo il 
personale, che direttamente dipen4 
yé ^ r R : Oòtpì dèf aénitì Civile 
a questo»: potrebbe essere unito 

: quello che dipende dalla Provincia, 
dai Comuni e dai Consorzi. : 

Tutti questi corpi morali hannos 
un personale tecnico da essi di-: 
pendente al quale è consegnato 
« l # ® r ^ ^ ; d * opera, p^r-c^l'Or 
gnu ho di essi dovrebbe fornire ;aF 
governo uno stato di serVìlio da 
mettere a disposizione in> caso dì 
bisognò. 

Così potrebbero essere costituiti 
dei quadri di servizio .da mettersi 
à disposizione della R. Amministra-
.zione mediante .speciale Tegola-
;imento. 

AvvenendoiiJ^acago di pericolo,/ 
Itttttiglv interessati sarebbero rap-^ 
presentati nella^--difesa dei numi% 

IiP-soccQ|sojar|5Be^più pî pntPî  
%'^fficac^'quando ben diretto ed, 
ordinato. 

Più che tutti^fif Comuni potreb-
^̂ b̂ero ofìrire uff^grossò'contingénte^ 

Sia direttam ente cne i ndirettamente; 
Direttamente^ col̂ àPigsonale^ da'̂  

•dipendente, indirettamente 
.coirapprofittare di tutti glindividm 
fchp ,hanncy4in^, j g ggezìocî ..£il, ser '̂; 
>̂ vizio militare e eoa accaparrare i 
'wmiKliori.e. più adatti che diretta^?: 
,;,imente restano minacciati Jungo le 
f;lhnee fluviah. 

*corso afflissero la nostra regione : 
tanto meglio! provvederemo pei sei| 

itìoli àvVeriiffi;W nel tempo-sièÉt^ 
banche D,er, noi inquantochè nessu:^. 
™ può dirci che non ritornino piìi-l 
^presto di quanto rifila credersi.'E 
m^mm^^'^^ sarà ^er Mn^ 
'̂Isiti, e pieiT§ irijùesti^ò^ln quella 
località se ne hanno a deplorare 

ispesso, .anche,.se,.non,hanno.Je.spa-^ 
ventose "cohseguerize di quelle che 
or^fr'un anno desolarono il Ve-
r 

Paî e dovesse bastare. 
Ebbene, no. Il P. veniva ^ d i ^ b y o 

ammaneìCato, e ricondotto àÌle carcap 
ri, d'onde noa fu rilasciato che ierVh-

Non vogliamo fare commenti, ma ci 
<Ì9aa&^Ìam..aP!«Ml?6^a.ayvrebbe ^u^^ 

•¥):^.M4Pg!>^HaM^J ;magist^|ij^,,,ohe, 
&5fesse sì leggermente scherzato co\la 
ìjiSIWà personale d* un cittadino. u 
IP 

riv'-;'-';&a'«r 
~ h ' . ^ » - . 

ofiie italiane 

;lneto. 
^ ; ; : i g o ì n d P è fórse vero che s^ 
M"̂  ' TlSKiro è roperà del présente?^ 
- Importantissima,,^^ital^41%que-^ 

?stfòhe; esfàjt^pèitamésSà,preoòg 

X 
r̂ '̂ ' 

% ^ 

t 

•̂  cupa a ragione tutti lu 
vi si connettonòii piùardui e iti? 
teressanti pî oblemi. Spetta allaf 

Sstampa intanfo darvi' :quell6»svi-ì 
luppo e^pj^eoccuparsene in^^odo 
xhe il ,progetto si possa concre-
toPe-Ohia:e^mery;| cosicché ne r i g 
Multino fcSenefÌGÌi;^c|li^ stì. ne atten
dono. 
•-' Che. nessuno si spaventi 
'èuà gravità I 
vKLa'SI agiti, la si sviluppi e la 
^lllrisolva questa ardua, questiona 
per l'jntéresse'de^lifindividui '•% 

r&Il'agricqUwra., 

•1 ffaRGio «lontooraif ico 

, Abbia ino ricevuto lo statiìW'cTrl 
ganìSo'^del fascio della Democrazia 
approvata a Bologna^ l'g^ff^pslof 
Itìnpubblicheremo domani nella sua 
integrità. 

Una circolare del'Gomitato den^ 
itrale invita poi le società demòl 
piratiche aderenti al fasciò ad eleg-
ip:érei comitati regionali ehtròQili 
l£i.,(;^tobré pi v / 
' L ' è ' società democratiche sono 

ipérciò invitate W '̂èOrsi ih comuni-? 
feazìòne:.fra**tórÒ^^1É^f^Mèzzo. delle 

,,siderano una gu^t:r;a colla Germa-
.nia, ma i vitali interessi della Eus-^l 
Sia in unente,esigonp,,cne la con- ; 

^giunzione 'diretta c^"T;ésóri del 
mondo orÌGntale"noir'sia,in mano 
della ̂ Turchia, perche il mondo com-*»to 
mórciale russo ne resta paralizzato. 

^Perciò là Russia, malerado i grs^vì 
sacrifizi, si adatterebbe ad Upa 
,guerra, qualora questi importì^htó 
,interessi fossero minacciati dalia 
,,poIitica„ tedesca, ., 

Che odqr di,polvere. 
^^M'H 

^-.^im 

1̂  

dèllat 
' V - ^ '•>-

:f 
"fc î; 

loro 'presidenze per' convocare in 
una delIeA,vCÌttà:delIav regione, a 
lóro scelta,.jiWn congresso regio-

In al é̂ \̂)èr;:éé%# nomina dei iCinque 
membri delirispettiyOsComitvto. 

^ 

' - i -

C i ^ s - ; ' ^ ' : , . 

• - - " 

Cone del'aitilo moudo 
i^i: 

'< r"- 1 ^ " ' 

'mf: 

L'onorevole ministro di agricol-

ordinato nuovi studi sulla guestipjie 
déllàvorb "dellp. jionne e der fanM 

,,ciulli negli opifìqiì; proponengoji^/ 
Sdi tenerne conto fra }e propÒstèi 
fda sottoporre al iParlamento. 

. E poi si dira che in Italia.non 
^sirstudia.luiguaio però invece si 
lè̂ ĉhe non SI opera. 

"Secondo le informazioni del Fi-
^aro Je truppe chinesi conceritrate 
'a Pékinò éhfféreBFèro nel Tonlti-
no appena le nuove truppe fran
cesi dì soccorso avessero varcato 

fPort^Said.. . • • , • . ; • / , :.: 
Questa notizia è considèiràta co? 

^pB uria fiaba ed ;in ogtii casoalle 
^frBBpè che si tlStvano a Pefeî io 
ftoccorrerebberp quattro ,o cinque 
mesi per arrivare al Tonkino. 

- , ^ 

• ; . ^ ^ • ' - ' . • 

•̂ h 

•;-i 

Si è stabilito definitivamente che 
r ihaugurazion© della statuà^^Gèr-

Ìten^''àvWltìòg^ir^27^feettembre. 
Interverranno alla cèrlrii*c?ma 

giymperatore, molti principi' e alti 
•^personaggi dell'armata e ;dellai)0^ 
?;Utica. ; • > 

Il principe di Bismark .ìioA^isi 
}S?i,,se interverrà. 

I L • 

• 

t ̂ -Èr;H 

beconjp le ultjme feotizie per-
yenutejdalMadagascar^rìVulterei^^^ 

^gJa^*»loiH,.X^4pv^.crjsii^nf 
nuova regina di qî ell isola, go? 
qrebbe di,molta stima, fra quélle^^ 

lolazioni. 

* 

I 4. 

.i^e 
î'̂ fe. 

I>2975 ^uscieri giudiziali del re-7 
*eno riscossero in tutto il primo? 
semestre dell anno corrente lire 

^.:^:^'^li0^^: 

- i l . t - T " I-

'-•- 1-."" •• 

^t^i m^ rigidità della legge,^,ni|I 
egli ^ P ^ modo gettò;ufe,^scinir| 
tdla chp, fìitta grande^ puòjiillu--
•mdipare la PQÌJÌ^ÌQIJ^. t 

É̂  giustissimo difatti J l concetto 
dell on. ministro Baccarim che dali 

Per dimostrare a cifre V aseiu^-
Istatezza di,tale concetto^ ..iConver-^ 
crebbe chiamare in soccorso le sta-

lato^^giiljj^co, slr^ltepjei^le par-^ 
ìando, lit'pròposta non è ammì^-f 
sSile. Nessuna legge può obtìlf^f 

- I P I I M I • " ' 
'I '•'1 ^ i - ^ - ' 

(*) Richiamiamo M attenzione dell 
'|>ubbiiiiotì in speeialUa degli interessati!; 
(6 dei teéniqivBn quésta' proposta che| 
viene abbpa^atia qui da WJO egiegio^^ 
opsUo ^micts fissai competente in rna-i 

•ies'ia. , ,„ . ., 

,teraeÌ^^'-~*m|.fli|^s|a4.4ig:opera 
Idìsagevole ad ,WQ: semplice cittadi-:̂  
fcno^ che entra nella questione a 
^̂ :Spl̂  ,scppc^,,4l,.e§porfe^ k proprie 
^'vedute in uri; Wgomento^/iche" in-
•teressa i intero paese. 

Si puè,.AiMue .fe§ciai;ê .̂ J(c?, zelo, 
e alla competenza di persone più 

pm 

•̂>i;S,ul finirà di luglio dall'usciere d i | 
Chivasso veniva consegaat%ftlajg,.P^^ 

tuifàf co^iafdi sentenza del tii^ibunale • 
•̂d\;i Genova colla^ î̂ Ualtì veniva condan-
nato arconiìne per tre mesi, designane 
do Valenza conae luogo per scontarvi:^) 

Ìilà4p,ena ,̂. , • . 
• *ll|Kil>ioraani,,dQlla ngtificg^iqi^e^^ 
^̂ âl:s,Er:6tore di quelltócitlà, gli presen-
! tava la sentenza e-chiedeva come di,;! 
diritto le competenza che spettano aift 

, condannati al contine. Ualpretore gU4 
veniva risposto che -il ;ìtribunaie di 

' . - - - • . . • • . -7.1—-I-i!-

: Genoya.,.non aveva per nu\\a,.ottempe-i^ 
;> )̂̂ àtoiit disposto deUcodicedì, proce-
dura penale^ cbe nessuna istruzione 
eragli stata inopartita al riguardo e 
che perciò lasciava al signor-FiUa fa--
colta al lorrnarsi in paese o rimpa
triare comò meglio avvesse stimato. 

;,^ignor ^^.d^yiy^aca^dLMenza, d^ 
' procuratorG del „re,^dal' prefetto é daUj.̂ , 
in*autorità di pubDUca sicurezza di Ales-̂ l! 

sanarla a. cui eali si presentava. -
Certo d aver fritto quanto gli era 

jlriavà' in paese. 

i'"2 189 3D¥1L% 
C i l n confronto dei primi sei mesi 
I del 1882 SI ebbe un minore incassoiì 
WlìS3^105,m7,53. • 
li^^^^^A^. 1 

^.j: i^:^^'^:i^'r-, 

ìK Î̂ o, Mscioghmento del Consigho^^ 
.municipale di Napoli sembra scon-: 
giurato essendo stato addottato il;; 

. progetto dt nominare Ir. di sindaco 
assessore anziano Nicola Amoret 

I8:;di costituire 1à Giunta con cin-m 

h^France afferma esaere immi-* 
inente,m Francia una crisiJmim-
iisteriale per la questione del Ton-
pcino. Vi sono tre opinioni diverse 
gnel gabinetto. Ferry vprrepbe un 
àazione energica, Ghallemel desidera 
idn.accomoaameuto con la China: 
i4 ministri della guerra, e della ma-^ 
Tina non vogliono saperne di in-

tviare altre truppePnel Tonkino 
isenza 41 autorizzazione della Ca-

-w^ 

Ji-"'-^ 

:zionale con cinque della Costitu-: 
f2Ìónalf^:;;con'qlìattro della Societày. 
degli ihterésM economici. ;L!Amore;; 

%cetta. 

Vmera. 
. - - • r z . , 

"1 

l̂ l̂ ' 
0orrier(} Venete 

19a Adria 
'^4 ^^ 

^••-?V=.'' 

•'-|. '=--'ì: '--'J- ^,! i • : i • l^•- - ;=^^: 

influenti e a cui'l* idèa Ibsse 
lFaq^e,''d|jQpcuparseug,^ 
'itracciare ĵ ^dati necessari. 

Questo è un semplice accenno 
tcui-;^làpotrebbe dare ampio sviS 
S.: tO;ver.concr 0, occorrendo 
P^pposHq, progètto .jtyegge. 

Non dimentìchiamd||^.pàssatoa 
facciamo tesoro di tutte le propo-1 

' . • - - ' I , •i-L'J 

• . . t . ; : • • Soliti dicesi dei giornalisti a secco,:. 
"^di^^otizìéT 
:̂̂ '̂^ Riparlasi -della costituzione dei 
.ministero, delle postQifejLdeyteler, 
'grafi. 

Sì dice anclve - che l'pnorevole 
:, Acton si.risolverà a far ..nominare 
;;Bi^,^segretario. generale,al miiiistercjS 
-tdelia marina. 

• • i 

••j- "^•'••.^^^ì^^iirHi^^^^^l.'^^^i^i'?^;!^^^^^^^ 
I . ' 

I l , - ' ' ! 

Il 24 agósto dietro, mìiridato di cat-
tura, SI vedeva arrostare e tradurre 
carico di ferri nella carceri di S.Ah->= 
drea: e l'altro ieri veniva ti[:|,dp|,to, 

l- 1̂-, .tóh.^-^l^i|, J,m§.^?|l%Ìfe'|i •;: 
^'Genova, l[)()piitato di'contravvenzione' 
^al^confinél 

I r tribunale ebbe pm giudizio del 
^'procuratore ael re, e pronunciò seu-
«tenza d'assoluzione. 

notizie 
-:-<<-^:rvi>- :r^-rV--: 

' . . • • 

VUniony mentre annunzia che 
sospouae le sue pubblicazionu dopo 
sessantanove anni qi vita, esprime 
il^voto che il conte di Farmi ri^; 
stauri la monarchia cristiana tra^ 

13, settembre. 
c^fU./ ^~;l,' animazione che si palesò 
nella nostra gioventù subito che venne 
pubblicata la legsQ a la norme che 
regolano la beliissiaia, istituzione^'.d^ 
tiro a Mg nòy ciiià; sperare dl^vedèirej^ 
in, breve, costituita anche fra iibi, Ja 
Sòcìatà-'dèrtirò. 

Sempre che la chiacchere cedano 
iljjosto ai fattìge^jhe^per troppa pre. 
:9mMli^M.jaiLI> g«jtó.i^rflP.^Ìo nel 
fi^^.^iia^certì ja patriottica ed utilissi
ma istituzione. 

•i5' 

i-ft; bocietà ginnastica assuma la 
^'ì.: ••- F . \ 

• - I l 

=i '"li" 

^1'^ 

dizionale. 
Gli abbonati dell Union saranno 

.serviti dalla hazette de Franco 
: che continuerà le sue pubblicazioni. 

n : i 

ìi-J-f'.:.E"r 

a Rrcnzzeitxtnq ;. pubblica una 
:Iettera di un principe russo m cui 
'̂ :̂SI dice che anche i russi non de-

Il I . 

direzione, promuova T iniziativa, e o 
sviluppo di una vasta Società, che a 

JmhM.mm.MW '̂ "̂̂  t̂ê  l'obbu-
. go^o4tì^H«,^^P.cpnc^i:.ti:4iii;^,;unione alla 
,Gìunt@iomiràtìe'gll1iccoftH 
per rimpianto, ad apra senza esitanze 

:,;la iscrizione dei soci. 
La istituzione del tiro a s^gno è 

ìuna delle più ,alt§. e forti manifes-ta-

,,t>a]dì-' la raccomandava incessarite-
Ipen te aK Gòverrî aĴ ied alla gioventù 
|UaliaWap,perchè in cosi magnifica 
•ìstìvuzloni?, riconosceva un poteutis» 

. _ . . - _ - j ^ B - J . u a r ^ ^ ^ ^ j ^ j v . u B _ \ J ^ ^ ^ J r B ^ T . ^ . . r ^ ± . _ A . - . ^ I ^ L_ ii^r^ v n ^ - ^ . - I n n - b • • J . - ^ j b - j 
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BÌmo mezzo per formare una Nazione 
dì.j|ttadini-soldati,, capace a eaWa-
guardftre le iibertà^interne, gastigàrò 
Se prepotente dei botoli ringtiiosì, ed 
a ^afmS'rdere il freno alia tracotanza 
forestiera. 

Oh I se a combattere contro la pe
rizia dei famosi Kajser Jàger nelle 
memorande e gloriose giornate di 
C<tffàrOyCondino, Monte Sttello e Dez' 
seccct, avesse avuti i sudi quararìtft 
snila volontari, esperti nel tiro della 
carabina, quanto sangue generoso sa-
rebbe Stato- risparmiato ali* Italia e 
chissà che il celebre ohhedisàót \ó a-
vesse prorinrieiàto dopo la completa 
liberazione del Trentino, della sola 
terra italiana, pressociiè tutta con* 
quistata in undici giorni di tenopp^da. 
e o l ^ a r m i i t ^ ^ g ^ ' 
, Ma d ì ; : t ì i « t e i , perchè IHbordi^i^ 

^ueir epoca di foHi fatti, e di sàcri-^i 
fìcìvàndicibili, stuonano maledetta-
finente con r epoca attuale. 

•èmm^ •^^V^^}. 

-m 

'• 

• ^ y i 

ieri a Sera ebbét luogo.la^serata a» 
tìeriefìcio della Società opefaia. Dovrò " 
idìrlo addirittura? Ebbène, l'incasso 
j)er quanto buono, non corrispose in-
•vero all'aspettazione. 

Aj^o^i.bre^e^Jsiiai?» d g 4 g ago
sto in cg^, 8̂  ebbe a reg is t ra re ig l 
splendido risultatojJel festival pét* i 
danneggiati d^Casamicciola, jàuiipur 
d' uopo deplorare, ìliirisultato della se-> 
rata d'ieri. La Società operaia nonii 
sncontrò il favore dei nostri compa-
triottì Ischi | i^ i»a s ^ ^ , ^ i - :piape,^4| 
còtalircapricci. 

Le attraiÙvé M a mus i cWel^ lo -
4ovf di un carattere melòdico pretta-
Mente italiano, non valsero, ieri a 

• • •n i ' f,.- . . - . . , ' 

sera, ad attirare al Politeama un pub-
folico ji^ixierpso^ ciU^ nei p^ i . g io rn i ; 
dì fiera. La ilfar^:cgll|,^,^ua musica 

Fiori,liigrUe{^,|a8trÌ magnifici, poe
sie, vennero offerti ed alla prima don 
nà soprano la gentile signorina Cìeiia 
Mazzoni, ed alta&ignorina Bodrilla. 
' Insomma: un pùbblico scelto, ì pal-
chi tutti occupati, ma r elemento ope
raio era in deficienza, ed ì paesi vi
cini diederOigUno scarsissimo contin-
gente dì spettatori. Decisamonte la 
Società operaia di mutuo soccorso ha 
la iettatura. 

Dal lotìijO se la fortuna non arrise 
ieri a sera alla Società operaia, non 
sì mostra punto avara coUMmpresair 
Fidava perchè a dire il vero lo spet-
"iacòìò procedo sempre in meglio, mal
grado che non soddisfi i gusti del
l' amenissimo corrispondente dell'^ì'te 
m$lodTarfì.rn9>jfica, 

Non Rierita.Jnvero la pena di; oc-
cuparci à ricercarle il , move^Ue che 
spinse cosTiii a dettare il suo artico-
luccio di critica rabbiosa col qualei%ì 
pover'uomo, j i provò a screditare e 
,spettapalo,.,,ed' artisti,, ed, impresa,̂ eS^^ 
d!;,orchestra, e coristi i^^ttitti, e tutto;^ 

^ ^ 

KieiifliifÉ!i*aV - r Lun edl^|era dopo 
lepore è ÙrtiifIMhdio, del quale igno-
rag;! ià oàu^a, dtetrug^évà il magazziha 
d'uova del signor Dante' Marchlorì, 
nel quale erano occupale cinquanta 
persone. 

Il danno è grandissimo; era ,^a|,-

mmté) ordinò ini^nosti gMni V.'*S 

Sì eseguisse tOsWà soppreriàlóne Ì(ìi 
male del convento con dìffiia di s^ìti-^ 
bro entro tre mesi alle .m'inachei ed 
altro, a senso di legge. 

€ Si dice, e. per sicuro, ph,94|,fl 
dienza a quésto precìso ordije supe 

sicurato presso le Generali di Venezia. | riore il delegato demaniale si presentò 
Cdluèik^r- Il ministro Berti mis¥; alla superiora del convento per l'ese-Tm^. 

•iB^lS^ìMr. r^ ...^•'•r 

insomma. Perfino n^nostri bravi coriì̂ ì̂  
^-_ ._^ -T ' . 

f : . ; 

fine, elegante, azzimata, profumata. 
Imbellettata, coi suoi — rari siî fî iÈma 
grandi slanci di passione, non riuscii 
«eri, a galvanizzare ì nostri concitta-, 
dìni, — specie gli operai, guardale 
che antitesi — ' ed ì-^buongustai di 
Bousica dei paesi a 5j|oi contermini cb-
B̂ao o^vovah galvanizzati rappdUo alla' 

w caìità, lanbiato, dal benemerito Co-
mitato pel festival. 

' *^ lìf bhéìl pi-Optoma d e l l a ^ a t a 
era attraente. Sa evenne ommesso 
Tatto 4° deiropera, sì ebbe in com-

, • - • • 

penso la bella romanza scritta dal̂  
nostro bari toni , sjg. Mauriz^Esiicjf 
che il'tétìQPQ iDel Papa esegu^tStu 

volle sacrificati : alle sue velleità di 
critica musicale, a tempo perduto, Lii:̂  
disse profani della scienza musicale, 
e sentenzia, cbc^per^essece .soloiòrec-. 

P'c/iisHf stuonàvano a tutt^pòssa, igno-
ràndo il grullo, che appunto (>ér es-
sere tali,nescirebba loro tanto più 

i raro, •— per non dire impossibile — 
i commetter,e^delÌe stonazioni. 

Ci di^ "'̂ ^* f̂tiJl!̂ ?l corrispondente;:;^ 
^làsci in pace l 'arte melodràmmàticaf 
non si alfatichi a t r i l t iW giudizi iW" 
fatto di musica, E tanto più suo db-
veré, dal momento che ha, dichiarato^ 
di essere di quest'arte, profano, Smet-
ta,.di disfogare ni, suo umor nero co^^^" 
tro dèi bravi ;artistii:contro la vera-' 

JJmente benemerita .impresa , contrae 
l'orchestra ed-a con, composti da per-
sene tutte del suo paese, e del quale-
ne sono r orgoglio. 

a disposizione del Gomitato dell'E 
sposiziono e della Camera di Com
merciò lire 2000 per inviare alcuni 
operai friulaui accompagnati da un 
.professore tecnico, a studiare TE-
épbsiziÒhè di Zurigo. Alla predetta 

'somma altre ne aggiunsero allo stesso 
''scopò, il Comitato e la Camera, non-
che egregi cittadini. 

Vcrofl ia . — E' passato ,pj.r Ve
rona un treno con 500 sudditi .an-^ 
striici emigranti al" Brasile. 

•-

^. 
Eie itOjScri; A|>peslc3iteS 

iiv-' ' '^' 

E si persuada che i corrispondenti 
dell'ArfriaHco,^l*dlft;Bacc/it^Hon0 nei 
daré'^'notizié sull'esito degli spettacoli 
musicali, non fanno di meglio, che 
raccogliere le impresaioni ed ì giudizi 
de|l pubblico, e senza altro le man
dano ai giqrnali^,dei quali ne sono i 
corrispondenti. Ha capito ,gig.Ì#*1?y^ 
deir^rfs mQloà.tdmm^iìm}^ 

• ^ - ; N I . : ' . : 

m^. 
Ella, che ora è ammonito, procuri 

I Esaurita in un paio di giorni 
.;rattuale appendice scientifica im-

i^^l'importante romanzo già anhun-
ziato e che appositamente per noi 
venne, tradotto dal francese. 

In è^so, conie"'ì¥ri dicemmo, sik; 
svolgono importami . episodi=:::del-, 
Fattual^^uestìone sociale,,, nvuto 

i riguardo m ispeciahta alla Russia,^ 
• - • • • . "^.s|',i-^-jf-il 

'che tautp. fece^vln questi ultimi' 
anni parlare di sà'% le ;Cui ten-n^ 
denze si riverberano colla questio-

^̂ tfé': semitica anche in.altre; redoni, 
• ^^Il'dìfé j^uesto, vale più di qua-

^lu| i<iue. .a^l)ar^la^| ' . ..pOTare(̂  
ctìèSl lettori rimarranno assai con
tenti di noi. , 

ìrm^. S : , - • i .' 

•^• I l 

li 

D a n a e d e l S a c r o C u o r e . — 
Avemmo, già ad occuparci parecchie 
volte dell'argomento perchè parecchie,! 
vòlto il convento delle Dame le i Sa-
ero Cuore avrebbe dovuto passare al 
Demanio; invece si tacerò alriraprov-ss 
viso venire da VeneKia o da altre^ 
nuove monache a rimpiazzare le de- • 

^jfuate^étintanto le beghine, si comM 
mossero fé •. riuscirono con ̂ alte influéh'^ 

j;ze, interessandovi perflnòM'àmbascia-

cuztone. 
I 

, ce Ma... nei modi più gentili la sud
detta superiora si oppose alla esecu» 
zione, e consegnò al rappfesehtànta 
demaniale una fermale protesta in ì-
scritto,già. bìlia preparata e firmata, 
in cui si dichiara che il convento sud
detto „no" è un conueuÈo, ma un som» 
plice istituto,di educazione femminile. 

••tfV^ebbe* soggi tirito che i , cliiffigliàle, 
I L ' . - • , : ' - . ' " 

ve del tutto dipendente e f-icente partala 
integrale dell'Istituto Generale fran-
ceso, residente in Parigi, contro cui 

,non,tha^;0a2ione i l ^ove rnp , itatiano,., 
ecc., eco. 

« Il Delegito, come ben sì capisce, 
-|| L̂  - I ' T " ' * 

ritiro la protesta, e fece rapporto alfe 
suo superiore. » 

Ne ,originerà dunque adesso una 
causa ed-anzi,sappiamo che un notis*-^ 
Simo avvocato erariale rinunciò a 
questo ufficio per assumere la difesa 
delie Dame. 

Ricordiamo poi come oggi appunto 
:sÌJ^compìe,un anno che scrivevamo 
.come?iÌ^cojivenJ,o. del Sacre», Cuore ,lo 
si voleva fd%,passare per un istituto 

1 educazione. . 
l i Le Àòstte intbrmazioni d'adora era 

i ^ • • " ^ ' r L 1 -•- . I ' ' ^ ' . ^ •• :• " .1 •! 

Munciuè esatte, e hÒì'alibiamoiìlvdo^,, 
lore dì constacelo nel nuovo tatto 
presentatosi in questi giorni.. 

Ohi non dubitatene punto, o be-l 
ghineam P a l p a vi s^i;A,,^n^(^i;^,4^^^ 

fluogo dii.educazione o.̂ e sì insegnerà^, 
che'iiapitale d'Italia è...vFirénzéT'0h3 , 
buone cittadine e buone madri di fa-̂ ^ 
miglia CI Verranno fornite air egida, 

•dell educandato franco-clencale. =̂' 
^^" E noi ,ch9 all*.educazi.one delle^dpnlli 
#n9, stupidi,fc^Ueniamo tanto! ;' 

invito dal Oons ìpf di staft 
tiuncmrsl sovra analogo ficfflo del 
Consìglio comunale di Venezia^ egli 
annullava la parte di rdelìberazipne-

ijdel .Opnsiglio provinciale rig^lif^^ntè 
le ferrovìe Meatre-Piove^Adria con dì-^ 
ramazìone CorfèaiJiolaBrondolflS 
viene rimessa dì Innovo in forse 
costruzione detlaimea Padova-Piova. 

Questa decisione del prefetto;:dìYo-
nezia pone addirittura su altra, base 
la questione dilli linea In parola. Vi
sta l'opposizrorie che vi fa la. ottt^# 
dì Venezia bisogna rivolgersìa coloro 
che. vi^ sono realmente interossatì; 
interessati dunque visono^per la prò-
vinc^,di Venezta.ì,j^d);stretti di Chiog-
gia e Caffrzere. Si faccia capo là. 

P i o v o oggS, p l o T è v a ó r f a 
I t t t t a n n o . — Oggi ricorre appunto 

un anno che incominciò fra noi quella 
Serie funesta di acquazzoni che tanto 

;,desoJ^''0"^ *̂ nostra regione, ? che 
tìllagi anche parte della stessa città. 

Piòve anche quest'anno, ma pare^ 
#non ci siano punto le fuoeste^f^ten-
denz^ del prec|(iente anno, tanto pìii 
che quest'anno sì troyanp asciutti* 

^fìqml e i ter^ iy , che ^^tìi^nsegwen 
za possono lol tenere acqua in copia 
maggiore. . 

In ogni modo dopo tanto bel tempo 
questa piova uggiosa fa pfOlì|Ìo ma-
lanconia. ' 

i 

I • 

iW^:^-

^ • = ^ r ; . ^ 

So0a Bpdrìlla colla esecuzione di una 
bellissima mdodià del maestro Ce
sare Carturan, ed itbaritqno Maurizi-. 
Énrìci il quale Cantò la celebre cavàf* 
lina deV Tig-ard^ dèlia cpiale^ijl publl 
blìco volle il 6is. 

di riabilitarsi nel giudizio del pub- toro francese al Quirinale, di rima-
Slieo che ha condannate le sue cor-* *nere fi'a noi. 

La questione ritorna adesso a galla., 
amo difatti, nel. Tempo di Ve-I 

pu 
^ • • i r r i ^ L • -j ^ L \ A J , ^ • J I 

«Sembra che per mutaménto di 

' -.-• • •^ ' . .^ - .F.^ I lJ m?i 

f 

^mh ft>tpoT8arl^^i'---:n-25seti| 
tembre p. v-e)̂ ^̂ ^ Ministero ' 
dei lavori piibl^tifi ed alla Prefettura 

^dinPadova avrà luogo,simultaneamen-
^ite, l'appalto per ,la costruzione del 

lice, comune colla, ferrovia in esercir 
zio Padova Rovigo, c'ompreso fra lé 
Stazioni di Monselice e u canale di; 

— Fu 
-*}^^^A ••. ^ '•|•L^- - i > i : , ^ - -•-:-l'i^Bì^' "-.^'^^ji i .^ 

pubblicata la relazione letta alla gè-
,nerale adunanza di Venezia del 19 a-
Agosto p. p. per la Società di mutuo 

riti agrimensori.) e dottor! in mate- " 
malica delle pro^vìncie venete e dì 
Mantova. 

vi Secondo questa relazione la Società i 

•1-1 

-:^^^¥^^ r=-9-y-^i: 

Iw 

al 31 dicembre 1882 pos3|edeva un 
pmmmfi <'• ^- 230,423.46 « diviso 
lire.ia,307.%fondo per s p s r ^ ' a m -

^ministrazioneiiei^sovvenzioni m gene
rale; 213,116.37 fondo pensioniru bi
lancio dei 1882 ha dato un attiviti 
iiJIsponibiie di L. 74,900.77. Le speso 
ammontarono a. L. 15,021.67. - - Alia 

I 
ah 

fìae dell8S2, arano iscrìtti nel soda* 
lizlo 2i8 soci. 

Neil'assemblea,, dopo alcune bella 
|j«i:ole 4el 4<itt. Fianijr? Ca-
stellazzi propòséfejÀiP^'osehti votaro-

:^^;risy'!&-fyS 
T - , : - | ' 

.?h\->•<.» *'\:''''<' —. ' J - . - . ^ 
peri 

rispettabile com 'e r^ r^ f i melodram-
maticd. 11 i \ . ^••^i^r^ 

. - ^ ^ • ' . ^ • ' ^ ^ 1 . : 

A 

. ' # " 

^ 

• • - . • • . " I ^ ! 1 ^ ' . l ' f i T ' -

- i : ' ' I 

.Cas*eM!Pa.nco.,;,^sàLa tot^bola che. 
.,. j^te^fT'^'^i ;^;imm'^ idovéva aver luogo^il; giorno 16, sarà 

. : - L . - . ' 
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H-^:-
WJSA ^ c a ò l a fioìiòlàre 

estratta il 23.. 
M-:r-:^i-^ì^ri. f\^- •f^i.'iij^tii- t-^^fH^ìfmM<^'K^-

I .nui 

r dere i ragazzi in,braccio, eV ca(nmi->* 
ignare a gran passr per essiv-in altre 
parole: tirar innanzi, e chi vien vie
ne; sacrificare niézza scolàfeBcà, O;, 

Iforse niù : .and^r. salteUonif;'??dij'e,. e'̂^ 

fèpersonale in atto, od ai casso, di qual-
che impiegato demaniale, capito itn-n 

tcfiirtam&nto deZie,Z)mne.,,in;;,;iniano d i . 
IchwiiorilsìHoccupò dei prepedentfeécP 
Iingenuaroente, (megnovdjremmo ìeam^ 

' l i 

mhi '••• 

no unanimi un Ordine dòT giórno éi 
islode e ringraziamento agli ine. Tre-

DisaTto, deilla lunghessa di m. 2.679'̂  ^ t̂visan, Pellesina e Piemonte,,aIle cure 
>saggie e intelligenti,dei quali è pre» 
cìpuamente dovuto il -florido stato 

Ìfcleli;as8ocìazioné|5;che conta vent'amii 
id lv i t a ed è fra le più ì b l ! d e ' # R e -
^.gno. La presidenza della Società è 

.•.7'ÌÌi>-"' ' • ' " • 

CONSIDERATA IN BEl^AZIONEpPROGRESSO^' 
:*i|ndn perdere tempo a dimostrare^ fare 

Osserv^l^ij^ipigl^e 
Che se quest'uomo di buon .senso 

è un maestro elementare, egli non 
può far a meno di stupire e sbigot
tirsi.; egli, che conosGO,.;iU..limitato 
sviluppo mt^elletti^^lecleLsuoi seplanj 
ohe sa di dover guidarli e magari 
anche sorreggerli per vìa — dìr6^cbsì»— 
swa non mai portarli ••che sa èssere l'i 

'È! 

' . ^l-i 

che s'impinzino su, poco importa se „xi, ani>fi 
non masticano.; caricarli come mac- ^ ^ 
chine; riempierli come :va8Ì::;:;'imb6^Ì!: 
Carli ,cope pappagalli. JEJ,,̂ il,,î  ? ; 
e le norme didattiche?:e'la;,,coscien.-
za,'kRispondo: Ma e il; programma l5i; 
e gli eàamiil e tetyosto j^r^I l M l f f 
sta néUprogramma, che,prescrive l'in: 
seguamesnto d' u p mat^£k4i;op^pp^so3 

DomandotiO se questo fanciullo e 
bene preparato per gli studi secnn-;. 
dariiyb pe%l|apprendimento d!un''tne-^: 

: N s t i g > " & i , •;•"• • -.. - . , ^ , ^ .. 

Te adunque la necessita di creare 
una scuola nuova: la scuoia «o»otar'e ;. 

tanto; dipnome, ma :dMfatto.^: 
•'Celebri pedagogisti riconoscono quèsta ;̂̂  
••necessità siccome urgente; e sembra 

. . "^^i^; , . .y>^^, i i i •^V«!) t . ;^^i :J i^v^ ' -• ì^•-a^ '^ . !^Y^'*^* '*^ ' •• ' •^ ' ' " " V r ^ ^ 

iriconoscerla anche\i,l: nostro Ministro 
:^deUa Pubblica l3truzione^<, Baccelli, '^ 
|l''en^rgìcò''^WWpÌ6ntevie^ 

^tb^^i. lire il4,300.i;La oauzionéiiproviJS 
ivisoria; è fìssatatiu-lires6,000; la de-^ 
finitiva in lire 11,000; i Utah a gior--> 

mi 15, dar deliberamanto. ^ , 
- .|.'jxiH^v-^i--=.7--r •• ' - ^ 

T-iJari il prefatto di Venezia com-
^^-mendator Mussrreae nota la sua doml. 

terminazione .jti, seguito a cui, dietro!' 

•^t-m^^. 
COSI formata; diretton Trevisan, Man, 
Clódiff — segretario Pellesina ^^ vice-

;^s.6gretariò Piatnome. 
E44a^questi signori aggiungiama^ 

•:•: ì-i^V 

^^:g^i^«y 
% : 

rt 

Carazionali della vecchia e moderna i 
pedagogia.,QI>i;:.propose che^si istituis 

. ' - , • ' ' . • • 1 1 - ' -Li^-.. j r ' - - f i v - j . ? . - - ; - ^w --•••i -' ' ' i - , f - H - i:t '̂i;f'î ^1%i=i'̂ r'-u|'i|,'̂ .?:^" '.i^ 

H;mente compiere questa vitale fuazio 
'%% aderapi^,:nftt^Hterapb qtèsso^t^ 

jf. 

4esB doversi istituire in 'ò^ni paesap 
unicamente, la scuola ;:pòpoHre,-fsòp-^^:-
; primeve la primaria e dar T'incanco^ìi 

prepara la'̂ 'fton tarda rovina dellàlna 
S?ÌoieAXyQ4J:Ìllrendiconto delle sud

dette corifurenze pedagogiche). L 'av 

r 

struzìono causa/dì seri:pericpU .sociaU ^^^^^^^^bondant^e difììc^ 
vrabbondanzaedifricolta rendono inu;?;\ 
tile ogni precettò didatticp^^òbbUganoìi 
rinsegn^sit^.,!^ ..pren^OT soverchii:i; 
cura delia coltura materiale e^avtrffi 
scurare la formale, che è la coltura 
intrinseca delle facoltà dell 'anima.Il 

'^fanciullp^Ml'mediocrei«;capacìtà è co?J 
...., - - - . . , - - ;6tret^4pesso*à^^:'ripetepa.,Ja,,.Ja^^^^^^ 

corge di noti potare, ^i^.Bm\mm%^mM^ÉkJ' "^^^^^ ì̂ E J M ^ ^ g i j «.IJ^^»S 
tderiodio contro>4^ istruzione. Il più m-

ogni qualvolta,.,esse^do il^|»M^a!%. 
superiore alla lìicoUa assimilatrice, 
^e nasce l'indigestione mteilettuale. (1) 

Ammettiamo- pure che questo mae
stro sia provetto ed instancalìile,; j e * 
incomincia ad .impai:fire , | rs i io;^i^ 
ffnamento con tutte le regole dei buo-
ni pedagogisti, dopo pochi mesi s'ac-

I _ 

a 
• , l f 

-m 

neììa IV^ clasise, svolgere 1* intero| 
programma. Che fare allora j e r saf-
var, ,come suol dirsi^iie,s capra'e ca- j 
voli ? 'Ricorre all' unicomézzÒ'p 
costarsi più spiccio^i)ia meta^px^a^.. 

!ìiHv'ti.->v.'<;^iii"; 

(iy*^E^aminando i programmi per 
la IH* e ly* clfiSsSe elementare, esela-

i'ttiava ^IviWild fin I IT ISGii. « Non ao^ 
no prcgrammrquèstj; per una scuolì^ 
elementare,, ma bensì per- una SQŴ Ja 

'-

f^mt^. rifortne,,. Eglì^ inf^^tjf^Sfin dal), 
1881, nel fissare le norme per le con-î i 
ferenze pedagogioHe autunnali, ha yo-; 

i|luto imporre la trattazione di 2 quesiti; 
lijniiportantissimi, che.^accennanò'adrùa!? 
: % ^ p , o|^|vnaj^e«to • ,g"MldJ.<;oMiìelJa, 

scuola elementare; ha voluto scandHnì: 
gliarê jlV^ parere di persone competenti 
intorno ad urta opportuna rifòm 

IJ^tta ad ayva);\taggiarel3'istruziodSf 
!;dei popolo. Prima e dopo di quelle 

conferenze, vi tu una iarra22ine dr 
suggeritori di riforme in proposito; e 

... ,,• * • ^ I- •. — '-SO alcuni, trattarono;l'argomentif'cori 
nelligente Si persuade che lUsapere , facondia di stile e larghezza dî ^̂ vé-̂ -
|ppnsist^..nquella^^t!n^..^upernciale;é d u u ; : alcuni af t r rnn^ceMsft ibsne 
|fa,^,sfbggio 4i„^^„^|Je riceycfM-: J . ^i ^ • : ^ t ^ ^ [ M ' i r i f l ì i e t d l ^ r | 1 % ' ^ f l f f i o 
f''̂ 5S $Jl atteggia a erudito : sa^^^p. .^sénzWr'crited^sicuriv'e tirdSoséVc) '^rié 

ipena cucire assieme tré spropositi e sk^^veànattuabili, mostrandO:^Ì,non Sverò 
• y crede addirittura un sapientone (1). I qu^i tatto' (^r^tico, quell'esperienza,,,, 

(1) ivli guardo dalle frequenti cita- che valgono in questo caso più della 
-"•"•' -' conoscenza di tuttm.^metodi empirici^-

i'i 

I r i ' 7 

;ys;tiiLuji^ la,|cupU po/^,o?are nelle cam 
Kpa2ne,;'!e *la VHwaria nelle città..:.;; 

Tutte queste proposto presantanott 
groppe dtfftooltà ad essere^-attjjate ; 

\ 

•i;s.ta\scu9(.a^ popolare.,da istituirsi : aé 
ha formulato un ordine del, giorno di 

* cui mi vaigo nel fare qn-ìste ossaiva* 
;Jsî Onv ;r^'pro'pbgte^f;M'^«^ 

aionipef non buscarmi la taccia di 
llól^r'apparire, erudit04^;.p§l^òp^ui mi^ 

ff̂ ĉ Qio lecito dÌchiarare.cl\Q i più gr^n 
tecnica o sec^r^^Jl^^/Oon^^Iselegarsi di peda^^ìsti dimostrar^ gU.incon 

" ' • " * ' venienti funesti per il fanciullo, che 
^ I r i v à ^ r d a l l a smania che si Mmì: 

j'Volerlo ailVettare in tuttO} rendendolo 

questa fretta di voler trattare in due 
anni tante materie e in tanta esten*!if 
Sione ? 9 

uomo,a dieci ann,l,,,,j„^,spienzìato;.Jm-
nrovvisato. Laurentiè, Milde, Caprile, 
Desconrs, Peitl, Rayneri, Rosmini^l 
Serbati 'ie tanti'altrli-iihahno parole df 
fuoco contro questa, smania fatale. 

nézià^^V^esled^'^s '^f*i*''Pfof;.Siciliani 
,nellUgpstp del 188;^;'tral^^i^MlMl^^. 
£ bif\)rcazione della ^scuola elementare^ 
in primaria e «capotare, vi fu unar 

^lW|lÌnt:eresSante^ e feconda discùs,;h 
sione,..Tutti;j#cpnf9rentL^i:Ì<5CU»9bbero: 

fil^^bisoguo, ,di istituire U ^cuoU.popor. 
lare; ed .ii Regio Provveditore cav. 

fe 

ta scuola; e del biennio dì^&cuala ci 
wca,„come compiemento, del la, made-
Sima; le quali cose sono utilissime e 
più che belle, ma, purtroppo.... mat
to a bili, per 0 ra f ̂ ' S o no ' di'̂ ^ p a t̂ ape e he 
'^9n^siÌ.".4etó*.Mm.a!-3>{|r't^r3^':>ì'dera 
la perfd'zione tutto ad un tfatto, af-
Uiiche non ai venuchi il detto: chi 

fv 'è la teoria m sé e la teoria inatto 
P'-VT^iSSìti • • • K r t j n c - V stava.vora uou basta più. In un paesa'S 

retto a libertà, e dopo la sanzione ; la speculazione e r applicazione, dica 
"teÌtf"Ìegg?sùU%UargaMME'M^^^^^ prótVuSieiliarìì; « C ' è ìrisomraî ^ î̂ ^ 
^^olettorale, non è giusto,:,npn é.,,pr.u- dualismp.J'ral'^ 

tanta larga parte alla pubblica am-
ministrazione senza metterlo in grado Jo p 

ftìifesWcìttìré'cciiicìMzibsame^ di ogaì^^pro^osta di riforma, chft 
''funzione capitaleV^Se chi è chUmato^'LaM" voglia essiec Ulppistica. ,. 
ad elegffQi'e il Icgislatora sa rettawf '̂r ' {Qpnt'tnua)^ 



' V . 

.•'•(•<-. 

> ¥ - • - ' 

H:y > % 

*•-
-À^'-

ptìwn^óitrì;^. elogi facendo voti j 
•sineer] nerchè sempt-e più \a MJtUis-
«ìrna^^cietà abbia a pròsperareipv, 

T o r i i e o s é l i è c h i s t i c o . -^ Sic-
• * • - . • " . , , 

'come i giornali vènazUfll vi hanno 
'tenuto dietro a b t f i ^ è l namboend 
noi potemmo gìWnb per giorno in-, 

'formare i le*'''^LsiiVÌ^'^^*"i®"^° *5®' 
Aorneo soaoohlattco cna in Venezia , 
-voige adesso a ^ | g 4 | r m i n e . ; 

'Sminane rileviamo .qhe il signor 

-y-jE 
t^^t^^ '^!--ir.r<"^--M a^fs? 

•-Sx^ 

-, " . ' 

• . -

•ri ^Rf^.-^-.iT.F^.'r-l^ 

mrDiàJ 
m 

- \ 

"if;'. -n/'r:," 

--. 

-:•':-'• ?r i 
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7,\nn^v\ di Soìngna e che p^r ìa lun
ga dimora fra noi è ormai^Mnogtro 
•concittadino, si è asaicurato ormai il 

^ primo 'f^rertiio. 
' I n c o n il l o . — Ieri: .a sera alle ore 

S in Via Beato Pellegrino si osservava 
un principio d'incendio; gli iH6[UÌIinÌ 
diedero subito 1' allarme e con tutta 
;sollecitudin|vJ|.g0nte accolse a spe-
gniHe i^pcorVero^ i civici pom-
pÌ6FÌ,raa fortunatamente 
•sero sul sito,;A'iricérÌdÌ( '̂ era stato speii 
Ho del tutto. 
• Il danno fu insìgi:iificanl9; vuoisi 
ne sia stata causa, la distrazione di 
tina d|Jl |^,p^one di casa, che ||ce^,, 
cadere uno zigaro acceso sopra dì un 
tTQobile, E' pur Véro che breve scin-
iiUa gran fiamma seHòhdà. 

C o s e uitnlnieéìSirr Venne arre
stato un individuo di Oartura, il quale 
•credeva che in città essendovi tanti; 
fiiiinonarÌ==fjsse lecito richiedere loroi^ 
vi|ijftlchd ceHtlsimo ^^.elemosina. 

Venne arrestato poi certo R^^B.4il-; 
«quale s' era permesso di sottrarre alle 
indagini dell'ufficio dì pufiBìica sica 
Tezza wn preeiudicato che era stato 

stó^olpito.da mandato di cattura. 
E GomW di solito, venne arrestald, 

^no dei soliti corilravveintori all 'am-

snonizione. 
Cffcttti d e l v i n o . 

Iitt]|rje^siènl AWI^tlche 
ARTE FERBARESE ^ 

(SfuU mùnte è una tela benissimo di
pinta. Ha armonia d'intohflizione ed 
efficacia di colorita. Le ombra proiet
tate dagli àlberi soÌWlalural i mor
bidissime. Il cielo è eseguito con pen* 
nello^aìcuro disinvolto — che attrae. 
Qui e* è là vita, \a gran vita della 
Natura. Pochi pittori come il Gelli 
posseggono una cotat ;pctui3itezza di, 
forma, una cotat dolcezza di totiil An
che ì suoi paesaggi sono animati da 
un senso di vaga poesia. Ura sono 
casoìad che furaand-tranci^y^n|ent^ 
nel silenzio della sera, deÌV:4T;^m^ito,^|,^j^^ corpo una 

volti, , , m , | , t e I a d r # l | | V | n z f l ; - d ì , ^ l | 
corpi, ma Umplde armonie d'azzurro 
6 dì luci. — sempre così. 

^ È come Una memoria calda dì sen
si.: un continuo vezzo d'amal)ili at-

; teggiamenti, una continua tnagnifi-
.^cei^za di testoline ricciute e doviziose, 

di occhi fulgidi dj^^sorrisi vellutati, 
umidì, pensosi. Il so^gr̂ ìCo assomiglia 
tanto ad uno dì qUei sogni caramente 
tristi di sante fanciulle, raccolte in 
amore nell'ardita bianchezza dì un 

'^ centinaia di famiglia che eratl 
upate nello stabiUmonto, rimangono 

senza pana. , , , ,.,., .î ^& >̂-' 
E ignota ancorans causai dell'in-

cendio, nullameno SIQ dalraltrà^^matti-
na i guardiani dello stabilimento di-
strutto vennero arrestati. 

ime(ì|i;dellttBiiIgaHa, nesauri^ 
è lagnato, iaepuute la^Porta. 

• « a i t i s i ; 1 » . - etpatrie-^ai 
cura che ì socialisti spagnuolf fere-
nero a Parigi intenzionati dt lssasà 
nare Ee Alfonso, allorché, jfi '^édd 
La polizia, avvertita dal governo 8ptÉ« 
gnolo, prese le misure e sventa V 
complòtto. 

T'HJx^asia-raA.ii.ovtx 
•J ' J'r."-;- ' . j i i : : : ; ^ j n 1.1 - . . 

tenue velo.... 

Nella Peccatrice e'^\iMètodo dì un 
fare robusto, e' è U disegno spigliata 
franco gaio, naturalmente. La figura 
stupenda stacca sui toni caldissimi e 

-'r^i-^cilf.. 

nella plncidezza odorosa dei campi: 
ora tftrre fresche biondeggietnti nella 
trionfaie rìft^saione della: luce; terre 

Lverdi, faconde, lussuriose, acceso al 
sole, involte dal soie: figure brune di 
cOntadinelle:dagli pcchixpi^nl^dL,^:de-
siderì(^;^, dalle labbra araìSptenéris-
girne — di corallo: ora sono iridi-

•^'Stiq^H 

. - i 

scenze morbido bionde, trasparenze 
placide, fiammeggìamentì ìmprovv*sì 

^Jl; .̂̂ f̂;̂  ? 
Tulli 

-,-;-..-'v. i 
di Splendori: spiaggie di raari, per-
dutelbellè lontananze, precinte dì pai-
lide azzurrità, per entro verdeggia-
fteSif àliti, nliti candoVi, fltitlùìi dì 
ombre — così soavemente. 

• u . — > -

4S-* ti 

• ? 

# 

• ó ' i » ; ^ 
— Certo Gio 

"Vanni Martini V altra aera si avviò 
tibbrjaco fcadìcio verso Teolo; ma 
«ra in -tale sUto^che^ non^sapeya pro^^^ 
©rio che còsa si facesse. 

Venriftofoiò cìrcdndatd'dà alcunìp 
, : - • ! • • • • . - ' 1 

loarìuolìjiei^senza che egli se ne ac* i 
icorgesse fu derubato di un sacco en-r 
^ ^ , c u i teneva ^jì^irecchl oggetti pel 
Calore di una ventina di lire. 

V u f t e r e l l o . — Valentino Minossi, 
un fabbrbftìrràiò 'del nostrd^^'subur-

T I ' " —' 

io ; il quale in una decorsa notte ' 
«bbe r ingrata visita di alcuni ignoti ' 
che rubarono un anello del valore di 
• • • . : ' i ^ - - t = • • •• : . • • s -

" . 6 5 . • 

v^lil^i-? 

Nel mattinoìc'è \o svòlgimonto di 
un grande pensiero. Maestrevolmente 
dipìnte sono tutte le casté^'Hbellezzew 

ideila Natura nella gioia .odorosa del 
*suO risveglio. Ci si slfttonO|i||profumi 
del maggio nella plemlumare fulgi* 
dezza -— cv 81.8entono>%:protumi dal-
le rose, delle viole,. delle vanìglie. 

veste leggera, quasi diafin|:,a^|ie ri 
le*̂ a le curve bella del seno latteo e 
molle — ma nonvf;iÌIèeìvamenteij|iLja| 
testa ricca nella capigliatura d 'oro 
cadente, si piega in una posa dolo
rosa? cosi che pare tristezza d'abban-
dono. Nel plenilunio l'efTdttodi luco 
è mirabile. IWcàsmpagWbìaricheggia 
ih un vivo trèltiòlìo di raggi tunari> 

0 riposa ooliosamente sotto quella^^ 
candidezza vergìnea, nella carezza di 
quellUria tranquilla, nella beatitudine> 
di q u ^ a , p | e e idìÌlicai-'G*è qualc(*sa 
dì voluttuoso, di semmeo.dijndefini* 
bile, che ricorda la giòia tacita dì un 
sogno soave... Ed è' cosi che 1n*oi vo-
eliamo il Bello il Bello che fiorisce 
da un'idea sana, da un'impressione 
limpida, da uh-lcoacetto ingenuo:,iL, 

•"IBèllo che emerge da una visionojsu-

K e t g a b r l a , t 3 , — La somtncna, 
cominòià Verso il confine militare, era 
®?'e3Ìssirn^.*A Jacupoacaz^o^l'agita-
z'one era più violenta, fecesi fuoco sopra 
la fòlIàY quindici morti a molti feriti» 

fi'ranoia %„GhÌiÌ'É 
. E L . 

^ P a r i g i , « 3 , ssiivjl Consiglio dei mi
nistri sì occupò del TonlTno. Igaorasi 
iÌ:riault^to.^;Sàrìunirà domani. 

il Nationai crede chenullagl sia de-
ciso pér^i: gravìdisseusiclie tannffiPtas 
mere una crisi ministeriale. Secondo il 

t.re)«;jsfi"Wiriistero crede nersuccesso 
v̂ !̂f̂ îKlW^̂ *̂ ® pendariti. 

BJe f e s t e a V i e n n a 

V|e iana,y | |B; . —Al pranzo dì gaia 

•'H 

^ 

7;>v;i •^ì.v.x 

A|cune,,ilgurQ sottili di fanciulle si 
%r so no nel fondo lumvfvosissimo. .In 
qùelt'idiilio immenso' alita una soà-
vìtf melodiosa di poesia,^uri*'àrmonÌà 
placida di musica, come un sussurro 
quoto di canto, una nenia tliaidissimai' 

t^n accordo, un bisbiglio me^anconioso 
di preghiera. ^ • 

F. ZON, Direttore. 
ANTONIO STEFANI, Gerente respomaUt&> 

i r 

Collegio - Gonvilto Oiorgìoiiâ  
Qtste lfranco-Vene h 

Si riapre col 1*̂  ottobre p; jv;̂  
Istruzione Tecnica ed ElerrientatS, 
Betta annua L. 390cetL. 370. 

Si spediscono 
chiesta. ^ 
BIOS 

i programmi :« 

Prof. L. MARINI 

pfeMl, da un sentimento forte ;:4li;: 
Bello che sor^eda una manifestazione 
potente vuoi dì dolore vuoi dì dol*« 
cazza;:che irrompe in toni semplici 
verginei car^azzevoli, in tinta efiicaci 
o aobrie;^^ohe; profila creazioni'^ga-
mah, che predilige ir vero e lonesto, 
che interroga rarmonie fatidiche dei 
cieli; l'arte insomma che vive di mu-
sica, di colore, di luce, di dìvìnitàl 

ir .1 

Ììft 

1^1 .1 

i " 

V J ' - I ^•^ .^^ ' - - ' r ' ' - i ^ ' -

li iPont) • • 

BèrgàìHfxsco Camillo 
^ R u 8 j , U ^ . | ^ i ^ g ^ p ^ p ì ) ; 

- - r . ; • - , • • -

Paesaggio: ÌMA la tela è senza 
UnmiVdl g i t t o 

•m. r->r ì^tr^yti^ 

^ . 

contorni, senza effetti di luce, .c 'A 
l̂ :;aHà, l 'aria serènai^^ììì^ida'iWpoi^ 

^^^^^W^^ ;?H ; iV . • ; 

rosa — iOsiin fondo ;il?cielo, l 'azzurro 
: î̂ j:li;a! '̂A-ìir!^;Sr',rJ.^-'r': 

di 

Fleur di Beante — 

— Às8e^i6-"'di%CorÌnto 

. S f i t i tu to m u s i c a l e . Programma 
del concerto^ che darà JaisLibanda del^ 
Comune ,dv,,P,iidova stasera . daUe. ore 4 
7 li2 alle 9TÌ2 in Piazza Uiiità^'d'i^» 
talia. 
:!. Polka — Fleur di Beante ~~ De 

Uranui. 
2. Sinfonia -

„ìlos3Ìm. ^ . . 
3 . Mazurlc^ — Ora e sempre — Orsiniv 
.4. Pot'pouryì '^_ Pietro Micca — CnVti', 

#i5; Vàlzer — Pf^o^ii&Éi&ni —: :Straus5.m 
,6. Fih^le-'20te.ffl^^^fi^^ei;a del .Nqrdi 

— „Moj,3rbeer. 
,7. Mareia — Franei. 

d n a a l dà. ~ Ad una lezione-^ 
^ihimica : ^ 

Ih professore : M;̂ ;| 
— NorhìtifttemMicuni-sali. -̂  

—.S^^l.ge?nma — rÌspondt.pO|cg^| 

• i-— Sai borace 
— Sai Wrvno -̂ î̂ ^ îcefun terzo. '^ 
--^ sài,-„.am — M^sm,<^^ PP»! 

^aveva ancora aperto bocca. 

^ # 

He sotto r azzurro U tenero corpo 
una fanciulla seminuda che canta uno 

i-squarcio appassionato di patria can-
. zone^rrT^aoMli^vvento porta via queU 
canto -di bìòiido Angelo,; e lo reca a 
ÌJloi' 

B>famma^in^ , | inare . Iha t t e l ' ^ 
-r' i '.n'Ji^ f i : . - - : " - ' 

li da pésca ^.provenienti dall'Islanda:^^ 
CiT-ecano la notizia d un dramma div 

•̂̂ V ^'^^lb^^'Ì=^3^^*V^!^Ì*>^I^V^ .^^ri'i^^v.^-^tw^'ii^iii?.:^'!^ 

é 

mare i cui particolari son veramente 
terribilU. 

Durante una furiosissima tempesta^^v 
mentre.l'equipaffeio della Maria-Luisd\ 
s'occupava ..allànmanovrà; li ha enormol^ 

, * 

' i ^ n - - - - . 

•pridàtà si rovesciò; sul pónte precipi 
tando m mare quattro uomini, fra cui 

minÌstn?;d^K\Ì èsteri e deim f f S S f i 
generali. JL;imperatore hrindòll re di 
Spagna^phe gli rispose in tedescot^^ 
Quindi l'imperatore brindò alio Ozir;:^ 
in occasiono della festa di Sant Ales
sandro. 
Jbymperat^re e i ^ ^ partiti,sta
notte per le manovre in Moravia. 

lerrrimperatore, quando ali fu ore-
sentatoTorloma, gli disse aver pcrteci-
paH^tóamentealdisastro d'Ischia, spe
rare che i soccorsi mandati d'oani'-
paese contribuiranno a venire alauanto 
gli effetti del disastro. Torlonia risposai 
ciieJ'atto pietoso delie ISL. MM, impa-^; 
riali, e^i»soccorsi efficaci dì ,Vianna{^ 
procurarono grande consolazione in 
Italia. La simpatia dimostrata dal* 
r i ta i ia al municipio viennese produssa^ì 
soddisfazione gfinerale. 
. l l | »« l«» i 4 % ^ luiveca^ipne 4^Ua.^ 
inaugurazione d̂ el nuovo palazzo di* 
Città, li municipio diede un banchetto. 

| | h cui lpòrèomastro brihdÌltt*Ìm^e-
^^atore,.al yiceborgomastco, «gli otìpitì^ 

alla città, facendo osservare che la nre-. 
senza del sindaco di R ) m a è u n ffràn-
de onore per Vienna ;0,. per il paese. 
(acclamazionP éhtusiasticheJ^^istXÈMiÈ': 
rispp^e brindando,,a|iVijennà, rìvaleg-
giante di Roma nella via della civiltà; 
ricordò Eugenio dr Savoia, la libera
zione di ;Vieifiriàt sàlùtrie^duo'dina-
. s t le^yentUo .loro ,la ,,forzaiel.r-araor# 
dalle popolazioni 

" ì * . 

1*̂ -1 

D'Affiliarsi p3l*70ttabrep. 
Primo e Seconda appartamento di ro-
cento restaurati m via Due Vicchia 
K 64 B. 

Rivolgersi allo atudio,,del sig. awi. 
Marco Donati via Due Vecchio. 63. 

(3105) 

Rigenerare UnìYg^ale 
Ristoratore dei 
capélli perfetto* ; 
natodai chimicii 
profumieri fra» 
felli I&IflUfit l a 
ve nto ri del Ce-! 
rone America» 
ne. -—Rinforza, 
la radice de i 
capelli, ne im
pedisce U ca -

,;duta, li f* cresicàre, pulisce il cap» 
^4all?U%^»^ft» ridàji|^4uc;doovla mor-
„,,bidezza alla capii^liatura, non lorda la 
.biancheria uè la pelle, ed è il m 4 
usato da^tutte le persone elagaatBjc 

^prezt&^hii^] con,„re!ativà istruzioae. 
C e r o n e A m e r i c A n o 

Iy La più rinomata tintura in costae* 
ftico per-tingere istant;an'eame»ta <sa-̂  

pelU,.e^ barba. — Lire..3.3i). 
A e q n a e e l e s i e A . f r l e a a » 

NesÉun altro chimico è Wùs(iUo « 
preparare una^ntura, istantanea pi4. 
semplice e natutale. — L. 4., 

Deposito e vendita in Pàdova ali 
profumeria Merati alVUriiversità edlf! 
Parrucchièra /Inforno Budon, Vìa S^. 
LQronsOji a da Clementina Bedon, via, 
Portici Alti N„,l,: priiìio piano, 30i21 

•.T, - . . , ^ , , ^ ^ . ^ ^ : ^ - , . . , ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ , 

U-^--K ^A I ^ Ò i i a r a ^ S . — Il sultano consenti 
j^vi^fioilitaraiglHstudi pel canàla'diif^; 
v:Medit^Tar\^o â^̂  R!^ss():.p,er,,feail.v 
lata del Giordano e il golfo d'Acao. 
Due ingegneri cominciarono ali studi.' 

1 . , . , JSL 'V 'V" 
p-^*-: - J t ^ t l >-• ! . . _ , . . _ ^ T 

•-r"'^. 

Il sottoscritto vende .0 affitta Gassii 
d t Villeggiatura con Brolo, superficia 
:tòtalé di 4 campi circa'à^VàUansibìflE 
.J]cia^..a3auaglia , G^zignano, Tor-
regna eArquà, 14 locali 1" uiauo. Ss 

• . •y 

dice un altro. 

'':--

r . . ' l :^T"l ' ' -

#:r:?ft:..., . - L . ' . - ' 

U t o U e t U n o i^eìl» S t a i o C i v U e 

•I^alcfi*e.,^;^:Masch,iJ^^j |g^ 
/l95o¥tfl. — Biirdìn tìiusàpp'elclìCtìifI 

yolamo^ d'anni 17; sellaio, celibe, diî  
Padova. 

Due bamb'ai esposti. 
ih: 

. I .'_-

,^^-?i!--,P|T-l>,,q!^->^ir^ 

r " " J . JH 

. - • ' • 

11 . I -•"TV-.-. 
u : :i-—-^ 

Padova '14''Setiernìirè 

Nella spiaggia di mare si rivelano 
le bellissime qualità dell'artista. C'à 

ÉÙàmbìente vero reale,„c*,è IMmpres-
^rsione dellVora, un senso àfcànoirvdl 
vita, il gran palpito dello^. vita, una 

/soavità molla di poesia. Le onde s in-i 
icrespano lievemente sotto ìl^,bacio ;. 
*^.e'^eacoJeJ^sole^jdj; |^|^l^^| |^ 
^come,;Oli,,<Ì'oro,,ora raggj^p come so 
i: illuminate da chiarori crepuscoliriji 
fvibranti;:::ruleBsi argentei nella gran 

curva del cielo, per morire nelle p"l-
^lìde tinte della notte, in un magnifico^ 
iBereno scolorimento — lontano assai;^' 
^̂ IUQUQ arcanU^Sielk.solitudini..,Giù,-' 
MellVultimo l imi t#pl r ;quei rar ia taf^' 
;>citurnà'"lanciatà neir altoìqUatché'Véìà'^ 

ìleapitauo. 
Il mare era troppo agitato perchè 

sii. potesse portar loro alcun soccorsOiit 
Una seconda ondata.riffettò sul pon?? 

4^tei!;:incapttano. Un marmalo.vfu)f.tosto:f. 
^afferrarlo; ma'il'pnda trascino seco 

l ^ o n d r a , « » . ̂ . : I«¥orn?^^r Ì^f f" '^"^^^^S^'^^JSS^^fep^^S'.f^fS^^^ 
J i ce :,E;prql^Ab|ie che Guglielmo Hicoii-fe j!S!^^. P" ' servitù, granaio e fìeml*. 
', tri lo .Czar a Tilsjtt,^il princÌDe di Bul--
sana nà disposto di abdicare, ove TAu-'̂ 't ' 
Stria e IH Germania non lo appoggino ' 

^bontro la Eussia. 
ì^^m^^%SMm^.Ternp^ ha,d^. 
. Y i e n u a i L o scopo del viasgio in Au-̂ 't'. 
sfuria e i n Germania di Re Alf|)nso,;ix 

nuovamente la vittima e con essa il j fu^-d^rass'bUrare alla Spagnf l in 'pWto* 
•^marinaio ehe tentava strappargliela. I-^iI^4^^PP"?«r^, «Mropeo, . p ^ ^ , ^ 
.,,..Ê .̂̂ .̂ss»̂ ^m.£>̂ .̂7.̂ ..̂ 3̂r -t.^.:-», '«if-'̂  ^coloniali e per le quesuom del Medi--;' 

.:onde;^^entre^Ja,,%rfeX«isa, spi^i^.^.. La. :Russìa-Oentò^^"di Èìlntrfrrfljn^-I 
-dftKVentó impetuoso s'allontanava'còW '̂  grande'préStttoi^a^Berlino'-e-^^'-Franco-^^ 

-Si',,:-^ •:.;..-.; 

Freiiato Estratta 
-^i':il^J.ìk^•;ilPJ^v.t!lfliV 

^^^mmM ^* « i / i n a ) 
^^0, ' '^'^^^•^•^•^^^mHrf^mfì^i^^'Kii^,^'^^^^^ -'-^->ìJ.-C-\U:--^.^ ̂ ^-^ ir^^mir • 

sasm^-

• : ! j-y.:^n K' ."•" j 

vèrtigiriòsa' rapidità. 
^ P a r e c c h i a n t t i o n t o f u o i a t l . 
-^••R assumiamo da una corrisponden-
'Zat^particolare del i^qma, da;:;,Al,essan 
J^i t tJIEgit to, jnjata M 4,settembre. 

.^;H,>. 

•W^(^ 

Subato ultirnò,^^verso,,: le undici dì 
«fosca per la lonlananza.;-In duella ac--rìenotta, gli abitanti .:d! Alessandria fu-
!• qua C'è il fremito, e è lUodore s^lu-nferono svegliati da un tiro di cari cannona 

,,,forto.uIW,ttìQti\,tivo ,è fillito. • 
fiSea'lmio, 1 3 . — L imperatore con 

' numeroso tìtjguUo è partito a mezzo-^j 
;.È:dì"pr '̂'M'er^sebui*gó. Mollke, Walder-^ 

see:^e. Bi'ousart, lo, aceorapagnano; D^̂ î 
rante. il soggiorno dell'imperatore e 
del, re di,'3l>agna ad Hombureo, vi si 
troverannoliij' conte Hdtzfaldt e Snlms. 

AlcssaHdrij^J^-tf^f^pi^NeUe ultime^^ 
24.om4i^^|un: dece?§o,^d\jìta]ara, 

DELLA. 

BANCA VENETA 

PAD..ai,A-,llS,N.RZ.lA 
Vedi 4, Pijgina, 

vrm.\ •i-.i'^rsril'^l^Wr' 
fi Nuova Sconertd 

^1,^ .^,t. 

^i^,^S\^M^ey\^ pompa della luoe^|,|;4luppato,ii^ll^:,^gpi^pa^ vasti§siai<? 
lyittrice, V allarg'a;''si sciogli,ê M:̂ sfuma'̂ '̂ ^deposito:_ di, cptoni.neUti4'*'^* Ghoreoji 
per tutti quegli spazi, per tutte quèlloiAe Benachr nel quartiere commerciale 

^curvo di cielili^rorti, di:ivdivin! c\a[ij^: i^m^Mme-tei Bassal. 
magnificamente azzurri, amorì dì na-'^ 
tura, gloria di Dio I 

Rendita Italiana 5 p^QìO: _ 
contanti C 90.60.^?^ 

90.75."-
78.40. — ̂  
2.10,3i4ft 
1.23.-

347.^. -

» 

» 

» 

idem fine . . . . 
-Genove . . . . 
Banco Note Ausi. 
Marche. . . • ; . 
Costruzioni Yimls 
Cotonificio vonoziano.;)} 

jBanQh§:J^i^^^ • ' 

Manche ÌYas|<??|gf 
Meridional' ,'' • 

* , y i K ? .i^àiwy^' 
Forti squadroni di' cavallerìa ingle-

^ ^ 

anìinatissima. 
i f^s r i s i , - I I . -^^^E*,smenUto il col

loquio fra Lyjtis a Challtìlmel. Lyons 
trovasi a Loadra. 

ì i i nua , * S . —iJtprestddritelglesias 

^ 
$: 

Nella A/anirìana, Imbruna fanci 
dai fìanchi'bEildiinzosi eì leri . dalserib I pbrnVieri indigini. 

'é. 

231." 
^^79Ì:-
178,-
581-

» 2162.-
r 4^8. 

' l " . ^ - ' . 

..I Ei"' 

•l, 

opulento, dalla carni fi'ementi è di-!i4;^KL olio di cotone ed il cotone si erano 
pinta aeiiziosamente. L'\ bella figura frammisti, laiche grandi fiamme s'm^ 

'.spicca nelle !umÌno3|t^à infìniLe degli nalzavano da incutere spavento. Era* .^spicca nelle !umÌno3Ìi|i infìniLe degli 
j , |§ndi- -^'^.t^pl^ciJiiiiipte., . a i p » i M Ù 

Biposo V occhio si rioreai^^^Qui non 
piccolezze puerili, ne ingonuità giap-
ponesi : non inefficacie di toniypè in-

^^crostazionì dì t inte: ma grazie Hi bel-
rlezza animatrice, ma dolci pallori di 

nalzavano da incutere spavento. Era 

^altezza dî ^̂ l̂lr̂  Ctì«tO «wstrî . 

scfte.0;,.,iift,.,tj|proposito delia assoluzione 
dei giQinaii Vit^naMo^-'l',K-erlinQ, che 
le potenze SÌOIÌO irritatissune couiro la 

ussia laji motivo della Isuigana, dice: 
Constatiamo che hei'"'circolii^ 
nonjii^vvi tragc,iftJ!iifri^zione.;^l^i§|>? 
na, a PerliriQ e a R>ma il dwsldorio 

r^ Ghi,.Jf|,y,^a^,,ixy,at^^artì ia paJI-̂ k;: 
morbida e frèscit ; nliórdoihwe la Citì-

ne det aenftj racciu. uso di questa©*' 
|41ùa"ch0"'fu*''anaU^KHta^ e viane raccss*';!;'.' 
Ipnandata d|̂ î ^ più ecQeU6uti,̂ ;Cl3.ii:i3icà̂ ; 

Par l'uso'a cui serve fu dichit^rato^ 
superiora a qualunquo altra acqmor 

f con generai^ tiahto hàziori'alé^^he di prat*»̂  ; 
•venienaaestera. Att^n^s'ii strettam«at 
to alle ricatte unitaM dacoua. 

Inventore e fabbncuruo Jlaatosafiai 
Via deU'0-

Prezzo, di ogm.MalHsi^a^*'^^ 
Sconto di metodo ai rivandtcori* 

eposito m Rovisto Fratelli EmisKo;. 
-?gtm Venezia all'Empono «ìi ^tedffl- ;> 

^ • - I l • U B I M I III M ^ — _ . I fc^^^ • ' ' . - - . . . - . — I M . 11 Éi I m — r f I . . 1 1 I I I . 

\V\ 

lU.fuoco ..distrusse tutto. ^om^mJ^^^^^^^'^i^ '\S^^^ ^j}:i^^?-J^J'^' 
fM§mtm-mi^mìim\rSS^^^^^^^ ^̂ '̂  ^''^''^- «̂̂ "̂"̂  r̂queiiR pò-

. ^ ..*r j . r ,, , ^A..... ten«e è.j^taressftta.iMIft s?uerra.,Sulia 
minacciano di rovinale, It danno si httnnn il» phipdflrfl a 1» Rn'̂ '̂ ia A nulla 
calcola a parecchi milioni di,fi\inchi* da desiderare da lei. Riguardo agli 

A 
tà;kmtiifk' '^•>^fl<(KS!>''f 

,T 
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i * 
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ano presso A. M « Z ( p y 
U ' '•" 

^ m della^Sala, N. ^6. 
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^ia3i . BANCA 
SotìotUiioBifflaiiilBMacoii^L^ 

C a p i t a l » V e r s a t o 1^.«;,5ÒO.OOO 

SITUAZIONE DEI CONTI AL ^ AGX)BT0HS83 
cfello «lue @«<1i P a d o v a o T o i i e v i a 

-ÀiIBSE I 
' " • 

llAzionìstì saldo azioni . , . . . 
SJBsnca NaziMile Conto disponibile 
SlEffeiti in Portafoglio 
41 » 

^^W¥^^y:'*h, 

5 

7 
•8 
9 

JO 
11 
12 
1 3 

15 
16 

17 
18 

» Sofferenza 
Sovvenzioni sopra Merci . 

9. ;„ .... . ̂ :!y Tlioh^ur 
Ripìtrtr attivi . . .. . . 
Cassa i . . 

:s> 
•m •»*! 

« * ^ « 

Effvltì pubblici e valori industriali . 
Partecipazioni^lì^erse . . iM^i.^m*^^jf/, 
Debitori diversi . - . . . . - . , 

-r--^ 

1K 

• 1 ' 

l ^ , . < - ^ 
Conti, correnti garantiti,,, 
Banche e Corriispondenti diversi 
Beni stabili » • > -M* . . . - • • 

detti prov. Ruggero Sandrv.n)eWÒ pesi 
ipotecari . . . 

Mol^li(?„-,,,/ « • .• - •..vvv/̂ f 
AEioaiìsti Conto declino a versare su N^4G3fi 
" ' • , * " ' - ' ' " * • - ' • ' • • • ' Azioni . . . . . * • > . ì 

f* 

58.705 04 
2,715,407.09 

38,529,05 
408,671 80 
152,511.30 
35,494.50 

464/188,11 
3792 08 

6,078;1Ì5L0 
440,000.-. 
238,750.25 
495,816 59 

1,859,98034 
317,4C0.-

^'--, 

È 

t . 3.500,000.-

u •uW 
li,575.-f |it42,982,176.e5 

19 
20 

23|DebitoFÌ Conto Titoli 
24lBi!aneio Conto Corrente J r a | © J | i e Se^ i ' l 

Depositi Uberi : . . . , . . . . . ;ILM,998,84 

9 

per Bovvenzioni riporti e merci^M 3» 
a garanzia di Conti Corr. e funziona 
di-Azioni per semplice custodia t 

^m^M^^ 
. - - • ; . ' • ' j - v 

- - I - , ;ftì 1̂ '̂ 
•j»-̂  

^m 
25JP«r<3ita approvata sul Bilancio 31 die. 1882 . 
26J » per^imaìversazìoni; ., j . , . . . '. 
271 » per deprezzamento al nog'Bgno 1883 
S8 | Riserva ai ricuardj d ogni eventuale riachio. 

455,559,20 
s^x.1,940,975 — 
» 9,000.-

»3,862,523.20 
JS«4,720,801.93 

• h 

' r*^ 

. . T i - ' -

•IF-

' > i , l i . F ^ ' ^̂1 

.29|ÌKìposte e.tasse 
30|Spese generali . 

L. 458,401.91 
» 11^188.323.51 
» 493314.70 

''^"-^1259,969 88 

•>^S^''ÌlS. 
»' 9,987j79i.33 

^^ - : 

^4.2^00,000. 

L. 
j'^T' ^ • • . , 1 - 7 ' . 

14436 31 
26,871:58 

% ^ 

rflCapitale Socia!© 

% 
• • 

'A 
» 

•V? 

VÌ:I;307.89 

L 28,911,275 87 

' . 

' ^I t l f ldi iOT in Conto Corr^^e ta^ai diversi, 
Creditori in €on|ò Corrente non dispon. 

Corrispondenti diversi . •., ,, . . 
Enetli"a pagare"'. . • .' . . .*mm^^^i§n*i 

Vaglia;]ii, CirfCo(aaior||dello_Stab..iiQep5,^ 
Azionisti per interfasi e dividendi 

IL. 

t i 

m^ 

3,860,659.44, 
^ 17.lS22,2(?ì 

• • - -

--.'2irÌ-~. 

9jDepo1siÌflnti' diverŝ ì4̂ >Sfc-̂ .T.Hi-*-i>v'::;̂ v •• • •• 
:10lgGnto •ritpii,,pi:^sp. Tei^l ,,. ,̂ ^ ,̂.,, . , .; 
I l i Bilancio Conto Corrente fra le due Sedi 

'1 

42|Utiii lordi del mese4 t aps to - . . .^,4 
131 Riserva ai ricuardidi ogni eventuale rìschio 

Venezia 1 setiemì>re iM% 

VI; -

•L 

4,697,670.51 
38,561.05 
lo.iaeos 
7,279 70 
3,296.64 

, • ^ . 1 .'.-' 

'•A 

L. 10,0^0,000. 

#»*^B,634,775.23 

L. 
•^•^y^^.-

4,404,376.20 
3,862,52320 
1,720,891 93 

-r:ì 

J^- 28,73943 
259,969 88 

';̂ »; 9,987,79133 

• Sif'i-,:^';:^-

^ 288,70931 

L. 28,911,275,87 
/ -" 

•^^^jjt 

Ì : Per 21 Vue-Pres^dmé; %l Consìgli errammo 
P A : U L 0 ROCCHETTI 

• • • ' ^ ! S i n d f l C l | . ^ ^ ^ ì w • 

S. SCANDIANI 
A. dolt. COLLE 

i l Direttore 
A. BESOZZI 

r 

ili Capo Oontubite 
C. SÀLIMBENI 

•s;#s^',; ^ ^ ' ^ ^ ì -• 

Ù.-'T,. 

rt lilUlascìa, lettere?,dl;crcditQ..;per J'Italia^e^, ner 
TEslero, anche per la Clima ed 11 Giappone. 

Acquistafél'yeride effetti cambiari sull'Estero 
vaioli dello Slato e indusiriiili ai corsi di gior-
natii. : 

S'incarica per conto terzi delia trasmissione 
ed esecuzione di ordmi alle principali lìorse al-
(alia e dell'Estero. ,^i^,^ 

S'incarica dell'incasso e pagamento di canibiàls 
ecòiiponsfìii Italia ed all'Èstero. 

Fa il servìzio, di cassa gratis ai cprrentìsU. 
Ricévè Valori in df'posìtoliberol '"̂  
Rice^e4|o^^seiflplice,,,custodia,Je,̂  

versò rictìùta nómiiuuiva bollata, " senza perce
pire alcuna provvigione,,,,, 

m 

ss 

» • 

-A: Ik 
' - ' • ' : ' . ' 

' V 

1^ 

'ùeW:^^. 

I l ' • ' 

m 

il 
< I -

fii 

•)i-\ '.f 

i a Eanca':riceK'ì*r$ai^entr in c*jnto corrente 
conJsrt'i'Clendo V interesse netto dirictìtezza reo-
fcjle flel 
3 5310 per sfmxt.e ÌB^,t^onto,Jppni^ile 
3 \\% id. id. "vircolale a-6 mesi. 
4 Ola id; M.: vincolate a,&,niesî ,S.lHfi 

-Einctte liliielli di nsnaimio alle stesse eondi-
ZlOÌll. ; 

•Scolta : .^^#fc^a#m^^'>^«« fi^n^« ̂ > 
g ||£ con fcadfiiza A mesi. 

^ 6 lì2^1)cnr:sAaden23.,iaii^!aiJ.,ine^,,...,:,, 
la aiJtJcJĵ â ioni ed apre conti correnti, a! 

6 liscio, sa Valori'dello, ,Stat(|.,-9,ŷ jgara)nUti 
7"c^'Ì^^S^^MiniSalÌVe^ Stati esteri' 

y-\;-

•<.... 
I * 

f. . ' . 1 ^ ' 

,' ' v. h i *• ^^• '•-} • - > M< 
M I » 

' ^ . , . . - i 

h-H ì^' 
*-i f l i ì«i' 

^ ir, 
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Per i 
«^J'r.̂  

H'̂  * J Ì - I ' 
Pubblico 

,:':fmt 

La Rappr^n tanza del Comune dì Peio nel Trentino, d|c,l»iaya, | ,che 1'acqua fer
ruginosa d e r i l i i i o s n a i o i ^ o n f a j i l n o d i IPoJb è la sola v e r a «d^^,^ <Ì| que
sto Comune; essa viene smerc ia tac i solo deliberatario signor BMloSrì Luigi di "Verona: 

,J'acqua.,€lenominata Ant i isaxf ' i i f i ie coli'aggiuntavi dlWòmìnazìòne di Pfjo, non esiste 
Jn aueeto Comune. • 
' ' / l ì Coniunè'di Peio non ha che l'acqua ferruginosa del F o t t i a i i l n o . J a . q u a l e à 

•détta dei Signori Medici più distinti, per la giusta proporzione deeli alcalini, pe;r la rie-
cho2«a del i^rro, e per rabbondalfìzrctelpz acido ctirbMico, chu U corOTva maH^fra-

l ^ l e , d^e prefórir8i,^^,,q|^!sia8i,,%|lp4 acqua ferruginosa, per là ìcura specialmente a do-
• imcilio, 
"""*" Si esìga quindi sempre presso i depositari l'acqua del Fontanìno di Peio, 0 si rìfiu-
tino quelle bottiglie che non portano la capsula con impressovi Fontanino di Pejoi 

'Hatla Cancelìetia Comunale 
Pejo 20 fébb. 1883. 

'.-.:/' .f'. wmk 
.•rri'^.r^ I - 1 ^ 

^.TIMBRO ESCLUSIVO 
P É L COMUNE DI P E J O 

LA RAPPRESENTANZA COMUNALE 
---•:,' 

r ̂ ,X5^ 
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'=5;;J^^ 

^ ^ 

'•' Y1 -? 

! , 1 
\.^,-Ì'. 

- ^ . ^ 

A I 

Mor escìiinV Giuseppe 
CasanoiJa Luigi 
J3eni)enu|ì GÌGmmmj.ci, 
Casanova Girolamo' 
.Bmm^trpieffrm Ant 
Gregari .FrdMesco 
MarinìMatteo 
Cornino Salvadore 
Vincenzi Giuseppe ; 

Capo Comune (Sindaco) 
J.^ Còìisìgìeré 
l ì . idem 
JII. idem 
Rappresentante 

idem . 
idem 
idem 
idem 

.-^.-i ' I --• 

, Verona. 
_ , . . _ , -_ „ Città e Provìncia. 

,., Appositi »n Paaova, presso: i Sìss. Pianori Mauro, Cornelio. Durer-Bacciheitì 
netti, vendita al minuto presso le pnncipàU farmacie. 

Deposito generale préSsopésSun^orè ' l ra l i u l g i 
y^njài^a,,^^m^ Farmacisti id|ògril^' 

• ì ^ 
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f i , 
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II 

réroniirn Brescia. , 

• - 1 

pei convittori ginnasiali e de eorso preparatorio a la Scuo a commerc a e L. 60Ò̂ *̂'D¥r 
quelli della Scuola internazionale di commercio L. 750. Si ricevono anche convittori per 
studi spècitm ^ , AggìungéMiì alla*,^^!8»,, .200 i coi?iìttori .pégalf^^tutìe le spLe . 

- Le.jnscrbroni si ricevonò^a-lùt^f^ttobre. rr-La,Dirézibne derCòl leW 
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.straordinarie. ._ _ ̂  _ _., 
darà, richieste, maggiori informazioni. 
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Véndita ypresso i primari caffè, droghieri, Hauoriati. confettieri ecc. 3031 
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Distìnta con Meda-
gVi-«Mj^P^'*5*» 
Milano, Francoforte 
Sito 188ij e Trieste 
1882, 

Distinta con Meda-
glie alle Esposizioni 
Milano, Francofòrte 
sim -_188Ì, ó" Trieste 

hjL-

I 2 £ 3 ^ 
"^ 

Lo 
i ; ^ ^ l 

' ^ " 
%^^<^'^P^T^ ,{^S^r^.i^B^'-^\^ •\--!''V-'' 

•jì=',L.N!^--. 

•i-<:-^ ì ^ ^ ^ ^ f :::^^.?-t'-^. 

d o p o v a t i v o Q r i n f r e s c t a n v o d e l s a a i g u e 

¥r^^:h 

ym 

di l»efi© oltre essere priva del g e s s o , che es'ste m quantità in quella di Recoaro con 
4anìf(Q «ji chi ne usa, offre il vantaggio di essere una bivita gradita e di conservarsi 1-
nalterata e gasosa. — Serve mirabilmente riéTdolori di stomaWJ'inalatlie di fegato, dif
fìcili digestionT; ipocondrie, palpitazioni di cuore, affezi<ì|yn§rvose,,emorragie, clorosi, ecc. 

RivnlE7pr&i alla HireKftofifte d e l l a ]i*oBi<e t n ISB*e@«ia. dai Signori Farmacist.! e 
denositi annunciati, esigendo sempre la bottiglia coITetichetta, e la capsula con im-
cheoreasovi Aaataca-^Ponto-S 'eJo- IBors l ie i t t . 

In a^w^lttìi'a deposito priRcjpaìe presso IM^ennadfiiìa Fonte rappresentata dal signor 
Lappo Antoni^ Piazzetts^ pedrocchi N, SS -̂ A e presso la Ditta Pianeri 'Mauro e C. 
e alle farmacie Cornelio^ Bernardi e Durer ÉaccìieiU, 2992 
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BREVETTATO,,DAL RKOIO QOVERN0,^4TAtÌÀ 

. -. • l;l^^^l^-^EJ§^'l!-l•ìl•'rlil•^li'..#•.;^,%i=;:^:(.^i^^^l!;l:^ 

lieo successore M Hi PM, ftlROmoPiGlIAl ii Firenze, 
^ % ^ ^ . ' 

j : * ^ ^ * " * ^ Sì^ende esclusivanientein ,Wap«^^^ 4, Calata S. Marco, (Casa propriat^ 
In boccette fti. 4 , 4 0 cadauiia^Jn scatole|(i|:idatte in polvere ) JL»̂  1 
la scatola più r imballaggio. 

LAJJASA DIJEIRENZE È SOmMESSA ^-r^a'^ ^^rq 

^^^i^,t 

; . ^ ' ; ' . !i"3!i' 

Wt P< I\ signor ISFuestQ lP«g9 i»no , possiede tutte le ricette scritte di proprio 
pugno dal tu prof. Gnoiemo Pagliano suo zio, più un documento, con cui lo desiena 
quale suo successore; sfida a smentirlo, a'VEintr le Competenti autorità, (piuttostochà 
ificorrere alla 4* pagina deLQjtrnali), EnrìcàfMeprQt Gà9'*>^'>^.A9l^(^o e tutti coloro 

pure, di Rpn: cqpfon-
Atherio PagXìmo 

ŵ GjfUBejppey il quale, oltre.a non avere alcuna affinità col defunto Prof, Girolamo^ ne 
maì*àvutQ.Al' onore di ésser'^a lui cònÒsciutW^W'permette con audacia sènza'pari, di far 
menzione di lui nei,jw^i^nnunzi, inducendo il publ)]icQ.J,,LCrederne)p pactate* 

Si ritenga per massima: Ohe ogni altro avviso o richiamo relativo a questa specialità 
cho venea inserito in questo od in altri giornali, non può riferirsi chea detestabili con-
tranazioniy lUpiù delle volte dannose alla salute di chi fiduciosamente ne usasse. 
2968 Grnesf to FagSla<t«9 

i -

- T' 

t i m,m 
' ^ • ^ ' . : 

; 

> ' 1 ; ; : ^ 

• i f l i * 

Padova, Tipogfifìa del Bacchigiione Cbrf?lre-T^«fifó, "Vìa Pozzo Dipinto, N. 3836. 
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